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VENERDÌ SANTO 

CANTO INIZIALE 
SALUTO 
Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. R. Amen. 
 

Cel. La pace sia con voi. R. E con il tuo spirito. 
 

Guida. Guida: Come ci ha ricordato papa Francesco lo scorso 8 gennaio: “c’è 
una parola che risuona in modo particolare nelle due principali feste cristiane. 
La udiamo nel canto degli angeli che annunciano nella notte la nascita del 
Salvatore e la intendiamo dalla voce di Gesù risorto: è la parola “pace”. Essa è 
primariamente un dono di Dio: è Lui che ci lascia la sua pace (cfr Gv 14,27); ma 
nello stesso tempo è una nostra responsabilità: «Beati gli operatori di pace» (Mt 
5,9)” (Papa Francesco, Ai membri del Corpo Diplomatico, 8 gennaio 2024). 
Nello stesso discorso ha ricordato che oggi è in corso una “terza guerra 
mondiale a pezzi” e che sono tantissimi i popoli del mondo afflitti in questo 
momento dal flagello della guerra. Ci ha ricordato che la morte dei civili non 
può essere considerata un danno collaterale, perché si tratta di persone: 
uomini, donne, bambini, giovani e anziani. 
La Via Crucis di quest’anno vuole essere una invocazione di pace e si ispira a 
una serie di riflessioni e preghiere fatte da bambini e ragazzi delle scuole di 
Terra Santa. 
Percorrendo la Via della Croce assieme a Gesù, nostro amico e fratello, nostra 
guida e nostro maestro, nostro Signore e Redentore vogliamo chiedere il dono 
della pace per la Terra Santa, per il Medio Oriente e per il mondo intero  
 

PREGHIERA Cel.        O Padre, il sangue prezioso del tuo Figlio ha reso sacro 

l’emblema della Croce e ne ha fatto un simbolo di salvezza per tutte le genti. Dona 

anche a noi, che come Maria vogliamo seguire Gesù fino al Calvario, la grazia di 

rivivere i misteri della sua passione per partecipare alla gloria della sua risurrezione.  



Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. R.          Amen. 

 
CANTO 

I Stazione - GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

IN CHIESA A BELLINZAGO 
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA                  (Gv 19,4-6) 
L.  Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco fuori, 
perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna». Allora Gesù uscì, portando la 
corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l’uomo!».  
Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo! 
Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo 
colpa».  
 
INVOCAZIONI 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  

Attiraci nel tuo AMORE Signore Gesù! 
 
L. Tu, che sei l’Uomo dei dolori che ben conosce il patire, suscita in 

quanti soffrono – sfigurati nell’anima e nel corpo – il desiderio di 
guardare a Te, per trovare in Te la forza di affidarsi al Padre. 

R. Attiraci nel tuo AMORE Signore Gesù!  
 
L. Dalla tua croce ci riveli che l’amore di Dio si manifesta anche là dove 

viene rifiutato, dove l’innocente è messo a morte come un malfattore, 
e ci insegni che l’amore è più forte del male, il perdono più forte della 
vendetta.  

R. Attiraci nel tuo AMORE Signore Gesù! 
 
L. Tu, che nel buio calato sulla terra hai chiesto a Dio perché ti avesse 

abbandonato, ricordaci che le prove che irrompono nella nostra 
esistenza Tu le vivi con noi e le superi in noi! 

R. Attiraci nel tuo AMORE Signore Gesù! 
 
CANTO 
  



II Stazione - GESÙ PRENDE LA CROCE 

IN PIAZZA SUL SAGRATO  
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA    (Mt 26,42) 
L.  Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo 
calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà». 
 
MEDITAZIONE 
L. O Gesù, tu hai abbracciato la croce per noi, guarda a questa nostra terra 
ferita dalla guerra e assetata di pace. Il sangue dei tuoi figli continua a scorrere 
e le lacrime di molte madri che hanno perso i loro figli si mescolano alle lacrime 
della tua santa Madre. La croce della guerra è diventata troppo pesante per noi 
ed è sempre più difficile accettare di prenderla sulle spalle e seguirti con fede. 

 

III Stazione - GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 

DAVANTI AL COMUNE DI BELLINZAGO  
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA         (Mt 26,34-35) 
L.  Gli disse Gesù: «In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, 
tu mi rinnegherai tre volte». Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire con te, io 
non ti rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli. 
 
INVOCAZIONI 
L. Preghiamo insieme e diciamo: Signore Tu sei benedetto. 

L. Se nella nostra vita ci lasciamo affascinare dalla Tua amicizia, R. Signore 
Tu sei benedetto 

 

L. Se di fronte alle nostre cadute sappiamo affidarci al Tuo amore che 
perdona, R. Signore Tu sei benedetto. 

 

L. Se di fronte alle sofferenze dei fratelli scopriamo la bellezza dell’essere 
solidali con loro, R. Signore Tu sei benedetto. 

 

L. Se impariamo a vedere nella quotidianità la gratuità del Tuo Amore per 
noi. R. Signore Tu sei benedetto. 

CANTO 



IV stazione - GESÙ INCONTRA MARIA, SUA MADRE 

VIA ROMA PRIMA DEL PONTE SULLA MARTESANA 
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

MEDITAZIONE 
L. Nell’incontro tra Gesù e sua madre osserviamo la sofferenza della 
Vergine Maria, che guarda suo figlio soffrire come se fosse lei stessa a soffrire. 
In modo simile possiamo vedere le madri che soffrono per i figli prigionieri e 
presi in ostaggio, per quelle che hanno perso i loro bambini sotto le macerie 
dei bombardamenti, lungo le rotte dell’emigrazione forzata, sui barconi 
naufragati in mare. 
 

CANTO DELLA “SALVE REGINA” IN LATINO 
 
LETTORE: Preghiamo una decina del s. Rosario: n°1 Padre nostro n°10 Ave Maria 
 

CANTO 

V Stazione - SIMONE DI CIRENE AIUTA GESÙ A PORTARE LA CROCE 

VIA MANZONI PRIMA DELLA VIA MAZZINI 
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA      (Mt 27, 32) 
L. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo 
costrinsero a portare la sua croce. 
 
MEDITAZIONE 
L.  “Come Simone di Cirene ha aiutato Gesù a portare la croce, Gesù porta 
i peccati di noi che siamo i suoi fratelli e ci assiste nelle nostre vite. Nella nostra 
vita quotidiana la Chiesa ci sostiene nel portare le nostre preoccupazioni 
personali e i problemi che affrontiamo. Ma anche noi dobbiamo imparare da 
Simone di Cirene ad offrire aiuto a chiunque ne abbia bisogno, anche senza 
conoscere la sua identità. 
 

INVOCAZIONI 
L: Preghiamo insieme e diciamo: Rendici capaci di aiutare gli altri. 
 

- Per tutte quelle volte che rimaniamo indifferenti di fronte a ingiustizie e 
sofferenze. Rendici capaci di aiutare gli altri. 



 
- Quando non riusciamo a essere compassionevoli verso le persone che 

incontriamo nella nostra vita. Rendici capaci di aiutare gli altri. 
 

- Per tutte le volte che non riusciamo a essere il prossimo per qualcuno. 
Rendici capaci di aiutare gli altri. 

 
CANTO 

VI Stazione - VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 

VIA MANZONI DAVANTI A VIA D’AZEGLIO  
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R.  Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA    (Mt 26,6-13) 
Mentre Gesù si trovava a Betània, in casa di Simone il lebbroso, gli si avvicinò una 
donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo molto prezioso, e glielo 
versò sul capo mentre egli stava a tavola. I discepoli, vedendo ciò, si sdegnarono e 
dissero: «Perché questo spreco? Si poteva venderlo per molto denaro e darlo ai 
poveri!». Ma Gesù se ne accorse e disse loro: «Perché infastidite questa donna? 
Ella ha compiuto un'azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con 
voi, ma non sempre avete me. Versando questo profumo sul mio corpo, lei lo ha 
fatto in vista della mia sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà annunciato 
questo Vangelo, nel mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche ciò che ella ha 
fatto». 
 
INVOCAZIONI 
L  Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

- I nostri occhi, alla ricerca del volto dell’altro, possano mostrarci la via d’uscita 
dai nostri egoismi. Ascoltaci, Signore. 
 
- Le nostre orecchie vadano oltre il rumore delle continue distrazioni riuscendo a 
cogliere nella vita e nella Parola la forza sempre rivoluzionaria e generativa dello 
Spirito Santo. Ascoltaci, Signore. 
 
- I nostri volti sappiano accogliere il dono di un incontro. Donaci la forza di 
accettare l’aiuto che ci serve ogni giorno. Ascoltaci, Signore. 
 

CANTO 
  



VII Stazione - GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA 

VIA PIAVE DAVANTI AL VECCHIO LATTUADA 

Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA    (Mt 26, 69-75) 
L Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si 
avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ma egli negò davanti a tutti 
dicendo: «Non capisco che cosa dici». Mentre usciva verso l'atrio, lo vide un'altra 
serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di 
nuovo, giurando: «Non conosco quell'uomo!». Dopo un poco, i presenti si 
avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo 
accento ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco 
quell'uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che 
aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, 
pianse amaramente. 
 

MEDITAZIONE 
L.  Gesù è stato ferito per i nostri peccati e schiacciato per le nostre 
iniquità. O Gesù, sei caduto per la seconda volta, a causa del peso dei nostri 
peccati. Come Gesù è caduto per la seconda volta sotto la croce, così anche i 
popoli e le persone cadono più volte sotto le prove della vita. Oggi, ci troviamo 
a terra, ma ci rialzeremo ogni volta insieme a Gesù che si rialza. 
 
RICHIESTA DI PERDONO COMUNITARIA 
Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli e sorelle… 
 
CANTO 
 

VIII Stazione - GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 

DAVANTI ALLA PARROCCHIALE DI GESSATE 
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA    (Mt 27, 55-56) 
Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito 
Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste c'erano Maria di Màgdala, Maria madre 
di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedeo. 
  



INVOCAZIONI 
 

L. Preghiamo e diciamo: benedici e sostieni ogni donna nel mondo. 

- Tu che hai sofferto per il nostro peccato, donaci di sentirti vicino nel tempo del 
nostro pianto quando i mali ci appaiono più grandi di noi, benedici e sostieni ogni 
donna nel mondo. 
 
- Tu che hai pianto per chi era nel dolore accompagna tutte le bambine private 
dell’infanzia, della serenità e di un futuro dignitoso, benedici e sostieni ogni donna 
nel mondo. 
 
- Tu che hai avuto compassione di chi incontravi consola e sostieni tutte le donne, 
in particolar modo quelle che sono vittime di violenza e di soprusi benedici e 
sostieni ogni donna nel mondo. 
 
PREGHIAMO PER TUTTE LE DONNE 
L. Grazie, Buon Dio, 
perché ci hai creati a tua immagine e somiglianza 
nella condizione di uomo e donna; 
affinché cerchiamo di completarci a vicenda. 
Ti preghiamo per la donna che è figlia: 
che sia accettata e amata dai genitori, trattata con tenerezza e delicatezza. 
Ti preghiamo per la donna che è sorella: 
che sia rispettata e difesa dai suoi fratelli. 
Ti preghiamo per la donna che è moglie: 
che sia apprezzata, valorizzata e aiutata da suo marito. 
Ti preghiamo per la donna che è madre: 
che riconosca nella maternità il fiorire della sua femminilità 
e sia sensibile, tenera e disposta al sacrificio nella formazione di ogni figlio; 
con dolcezza e forza, fede e speranza. 
Ti preghiamo, Padre Buono, per tutti noi, uomini e donne; 
che possiamo comprenderci, apprezzarci e aiutarci gli uni gli altri. 
Amen. 
 

CANTO 
  



IX Stazione - GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA 

VIA BRIANZA ALTEZZA VIA PASUBIO 

V Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA     (Mt 26, 47-50) 
Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una 
grande folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del 
popolo. Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; 
arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù 
gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti, misero le mani 
addosso a Gesù e lo arrestarono. 
 

INVOCAZIONI 
L. Preghiamo insieme e diciamo: Padre buono, ascoltaci. 

- Grazie Padre, perché ci hai donato il mondo. Donaci, Signore, di attingere 
sempre dalla fiducia che hai riposto in ognuno di noi, per imparare a 
rischiare e saperci impegnare nella vita con ogni fratello. Padre buono, 
ascoltaci. 

 

- Ti chiediamo, Padre, di non lasciarci cadere nella tentazione di sostituirci 
a Te, ma donaci di sentirci servi tra servi e mai padroni. Padre buono, 
ascoltaci. 

 

- Signore, laddove si pratica la violenza del non ascolto, del rifiuto, 
dell’emarginazione, della calunnia, del disprezzo, della manipolazione, 
dell’abuso psicologico, donaci forza per portare sempre la tua Parola e 
aiutaci ad avere sete di giustizia.  Padre buono, ascoltaci. 
 

CANTO 

X Stazione - Gesù è spogliato 

SUL PONTE SUL VILLORESI LUNGO CICLABILE 
Cel.         Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R.        Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA    (Mt 27, 28-31) 
Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una 
corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. 
Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». 
Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 



Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo 
condussero via per crocifiggerlo. 
 
MEDITAZIONE 
L. I soldati crocifissero Gesù e presero le sue vesti. Dividendole in quattro 
parti le spartirono tra di loro una per ogni soldato. Decisero di non strappare 
la tunica, ma di tirare a sorte per decidere chi l’avrebbe avuta. Ancora oggi 
molti popoli del mondo soffrono perché i loro paesi sono divisi e spartiti per 
ragioni economiche, o politiche, o militari. E questo crea ulteriore sofferenza 
negli uomini di quei paesi, ma soprattutto nelle famiglie, nei giovani, nelle 
donne e nei bambini. 
 

CANTO 
 

XI Stazione - GESÙ È CROCIFISSO 

IN FONDO ALLA CICLABILE PRIMA DI VIA OBERDAN 

Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA     (Mt 27, 33-38) 
Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere 
vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo 
crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la 
guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: 
«Costui è Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno 
a destra e uno a sinistra. 
 

INVOCAZIONI 
Preghiamo insieme e diciamo: Nostro Signore e nostro Re! 
 
L. Donaci la consapevolezza della grande dignità che ci viene da Te, prima e 

al di là di ogni consenso e successo umano. 
R. Nostro Signore e nostro Re! 
 

L. Donaci di saper vivere il comandamento dell’amore, anche quando 
diventa un amore crocifisso. 

R. Nostro Signore e nostro Re! 
 

L. Donaci di coltivare l’amicizia che tu stesso ci offri e di testimoniarla nella 
nostra storia contro ogni discriminazione sociale. 

R. Nostro Signore e nostro Re! 



 

L. Donaci di vivere la fedeltà al tuo vangelo, anche quando questo comporta 
sofferenza e ci pone in conflitto con le logiche del mondo. 

R. Nostro Signore e nostro Re! 
 

CANTO 
 

XII Stazione - GESÙ MUORE IN CROCE 

VIA OBERDAN PRIMA DI VIA INDIPENDENZA 
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA     (Mt 27, 45-50) 
A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le 
tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio 
mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: 
«Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò 
di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! 
Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise 
lo spirito. 
 

SI RIMANE IN SILENZIO E SI RICOMINCIA A CAMMINARE 
 

CANTO 

XIII Stazione - GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 

LARGO FUMAGALLI 
Cel.  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R.   Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA     (Mt 27, 57-60) 
Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui 
era diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di 
Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo 
avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto 
scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all'entrata del sepolcro, se ne 
andò. 
 
INVOCAZIONI 
L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 



- Ti preghiamo, Signore, per tutti coloro che svolgono un mestiere di cura 
per il prossimo, perché nel dolore a cui compartecipano, non perdano la 
fiducia di incontrarti risorto. Ascoltaci, Signore. 
 

- Ti preghiamo, Signore, per tutti i giovani, specialmente per coloro che non 
ti hanno ancora incontrato nella fede, perché non si abbandonino 
all’insensatezza e al nulla, ma persistano nella ricerca della Verità. 
Ascoltaci, Signore. 

 
- Ti preghiamo, Signore, per i condannati a morte e tutte le vittime 

innocenti, perché i loro cari possano sperimentare la consolazione di 
saperli con Te, che accogli tutti nella gioia senza fine. Ascoltaci, Signore. 

 
CANTO 

XIV Stazione - GESÙ VIENE POSTO NEL SEPOLCRO 

IN CHIESA IN SAN ZENONE 
Cel. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA    (Mt 27, 51-54) 
Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le 
rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, 
risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città 
santa e apparvero a molti. Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a 
Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande 
timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». 
 
MEDITAZIONE 
L. O Gesù, dopo essere stato deposto dalla croce tu sei stato sepolto in una 
tomba nuova. Oggi tante persone rimangono invece insepolte sui campi di 
battaglia in tutto il mondo. Giuseppe d’Arimatea prese il tuo corpo, lo avvolse 
in un lenzuolo dopo averlo profumato e lo pose in una nuova tomba, 
chiudendola con una pietra. Oggi molti nostri fratelli vengono sepolti senza un 
lenzuolo e senza profumi, in fosse comuni e in tombe anonime. 
CONCLUSIONE 
 
PADRE NOSTRO 
 



Cel. Cristo luce della vita illumina il cammino. La sua presenza è la nostra gioia, 
la sua gioia è la nostra forza. E’ la gioia di un amore che alla fine vincerà 
ecco perché osiamo pregare: 

R.         Padre nostro... 
 
ORAZIONE 
Cel. Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e 

fa’ che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio Gesù Cristo nostro 
Signore e nostro Dio che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo 
per tutti i secoli dei secoli. 

R.        Amen. 
 
BENEDIZIONE 
Cel.        Il Signore sia con voi. 
R.        E con il tuo Spirito. Kyrie eleison Kyrie eleison Kyrie eleison. 
 
Cel.         Vi benedica Dio onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo. 
R.        Amen. 
 
CANTO FINALE 


